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Iniziativa 
comunista 
al Senato 

per i l Teatro 
sloveno 

Una pesante minaccia di 
chiusura grava sullo « Stai
ne» Slovensko Oledallsce (Tea
tro stabile sloveno) di Trie
ste, per le precarie condizio
ni finanziarie, in cui è venu
to a trovarsi per l'accelerato 
aumento dei costi. 

Le spese di gestione sono 
talmente cresciute nell'ultimo 
anno, malgrado i sacrifici del
la Direzione e delle maestran
ze (inadeguati compensi, bas
si costi di produzione) che 
spesso sono mancati i mezzi 
necessari a sostenere le più 
elementari spese di gestione 
ed 11 personale è rimasto per 
mesi senza stipendio 

Fondato nel 1848 come « Sia-
vlansko drustvo » (Circo
lo Slavo), diventato più tardi 
« Ljudski oder » (teatro popo
lare) , 6 stato sempre tra le 
più importanti e significative 
istituzioni della minoranza 
slovena in Italia. 

Colpito duramente dal fa
scismo, al pari di tutte le 
Istituzioni della minoranza 
slovena, con l'incendio del 
« Narodnl dom » (Casa della 
cultura), con distruzione di 
tu t te le sale di rappresenta
zione disponibili, con la per
secuzione del dirigenti e degli 
attori , vissuto nella clandesti
ni tà (si ricordano le sue rap
presentazioni teatrali tra 
le formazioni partigiane nel 
Carso durante la Resistenza): 
risorto a nuova vita dopo la 
Liberazione, il Teatro sloveno 
ha rappresentato dal '45 ad 
oggi duecentoquoranta ope
re, per complessive 4.224 re
pliche, con la partecipazione 
complessiva di 1.708.844 spet
tatori . 

Oggi il cumulo delle spe
se rischia, come dicevamo, di 
soffocare questa voce così si
gnificativa. proprio "e ! mo
mento in cui, col Trat ta to di 
O.simo, si aprono nuove, lar
ghe prospettive all'intensifica
zione degli scambi e dei rap
porti tra i vicini popoli di 
Italia e Jugoslavia. Per salva
re il Teatro sloveno, che il 
Ministero dello Spettacolo in
cluse nel 1964 tra le « com
pagnie primarie », senza pe
rò collocarlo tra i teatri a 
gestione pubblica, un gruppo 
di senatori comunisti (Gher-
bez. Baciccii!. Modica, Masca
gni, Bonazzola, Villi) ha ora 
presentato un disegno di leg
ge tendente a eorantirgli il 
pieno dispiegamento delle sue 
att ività e a fornirgli i mezzi 
per adempiere alla funzione 
che gli è propria di rappre
sentare — secondo il dettato 
della Costituzione — la mino
ranza slovena. 

II disesno di lesse dei par
lamentari comunisti prevede 
l'erogazione da parte dello 
Stato di un contributo finan
ziario annuo di 430 milioni a 
part ire dal 1977. 11 ripiano 
dei disavanzi degli esercizi fi
nanziari precedenti (472 mi
lioni) e un contributo straor
dinario di 330 milioni per il 
1976. anno nel quale, a fron
te di una spesa di 455 mi
lioni si sono avute entrate per 
151 milioni, di cui 90 per In
casso dei botteghini, 10 dal 
Comune di Trieste. 3 dalla 
Provincia. 38 dalla Regione, 
10 dal Commissario di Go
verno. 

Nedo Canetti 

Mostre a Roma 

Margherita 
Benetti e 

il paesaggio 
MARGHERITA BENETTI 
€ Il Nuovo Torcoliere », via 
Allbort 25; fino «I 14 di
cembr i ; ore 10-13 • 17-20. 

Oltre 90 incisioni tra il 1858 
e il 1976 ha mandato Marghe
r i ta Benetti per questa mo
s t ra dal suo studio romano. 
Sono incisioni di piccolo for
mato quasi tutte, t ranne le in
cisioni astratto-informali del 
1974 e che fanno la serie « La 
par te che non vive ». 
La Benetti è s tata figurativa 
dal '56 al '63. as t ra t ta da que
s ta da ta al 75. L'inizio astrat
to coincide con un periodo di 
lavoro presso lo studio dell'in
cisore bolognese Leoni. Nel
la presentazione Guido Giuf-
frè fa di questo momento mol
to originale quello della sco
perta della vita della materia 
(Ernest, Tàpies, \Vols>. Domi
nan te nell'immagine è il lun 
pò sguardo sul paesaggio pa
dano. quello della campagna 
Intorno alla nativa Guastalla: 
filari d'alberi e anse del Po. 
cespugli, stagni, fiori di tut
te le stagioni e con ogni lu
ce. Alle origini di questo mo
do probo ed essenziale di In
cidere il paesaggio padano co
me costante quotidiana del
l'esistenza — ma quanto fil
t r ano nella verticale degli al
beri lontananze e desideri al
t r i ! — ci fu il paesaggio olan
dese del seicento delle inci
sioni di Hercules Seghers. co
me ricorda G'.uffrè. Poi la vi
sione poetica e cresciuta ori
ginale, tenace, antinaturalisti
ca come una t rama del'a na
tura in cui l'occhio riconosce 
quotidianamente la vita, con 
grande amore ma anche con 
grande ansia. Non sono im
magini idilliche ma severe, 
drammatiche con una durata 
profonda. 

Il tra va elio materico delle 
Incisioni astrat te è la messa 
!n discussione dell'ordine co
strui to per anni, una sorta di 
esplosione nella natura, nei 
aerai. Col suo senso puro di 
eostruzione del'a vita la Be
lletti si colloca tra gli incisori 
più interessanti di oggi. 

da. mi. 

Per superare la crisi 

Legge sul cinema: 
entro gennaio la 
proposta del PCI 
La notizia della presentazione data nell'incontro 
promosso a Roma dalle associazioni del pub
blico - Il vivace dibattito alla Casa della Cultura 

I film della « contestazione » al Festival dei Popoli 

Vivace dibattito, l'altra se
ra a Roma, alla Casa della 
Cultura, sulle Iniziative da 
prendere per sollecitare la di
scussione In Parlamento di 
una nuova legge per il cine
ma. L'Incontro era stato in
detto dalle associazioni di cul
tura cinematograflca-Cln It. 
CSC, FEDIC. FIC, FICC. 
UCCA. UICC — cioè dalle or
ganizzazioni del pubblico, as
sai sensibili ad ogni problema 
concernente la crescita e 1' 
arricchimento culturale. 

Al centro della serata la 
crisi del cinema, che nessu
no nega, ma sulla cui entità 
ci sono pareri diversi. Una
nime, invece, la convinzione 
della necessità di una nuova 
legge che, come è detto nella 
relazione letta da Antonio 
Manca, presidente deli'UCA, 
a nome delle a.s.-,ociazioiii, 
« modifichi alla radice lo sche
ma su cui è impostato il 
cinema italiano e ridia allo 
Stato un ruolo, non più di 
notaio del cosiddetto respon
so del pubblico — a tanto d'in
casso, t an to di premio — ma 
di effettivo artefice di una po
litica volta a favorire la qua
lità e l'utilità sociale del ci
nema a scapito del mercan
tilismo e della speculazione >. 
Una legge, dunque, « che ten
ga conto dello stato delle au
tonomie, dia spazio alle Re
gioni, agli Enti locali, all'as
sociazionismo, alle forze so
ciali e renda, quindi, possibi
le ad ogni cittadino l'eserci
zio di tut t i i diritti ad esso 
riconosciuti dalla Costituzio
ne ». 

Le associazioni mettono in 
guardia, poi. nel loro docu
mento, contro ogni « inter
vento parziale » che, pur 
quando non fosse palesemen
te contraddittorio con la au
spicata riforma, ne allontane
rebbe, di fatto, nel tempo, o-
gni possibilità di realizzazio
ne. 

Su questo stei.so punto è 
stato assai esplicito France
sco Maselli. che ha parlato 
per l'ANAC unitaria. Rife
rendo ampiamente sul collo
quio che gli autori cinema
tografici hanno avuto con il 
presidente della Camera, In-
grao, Maselli ha insistito sul
la esigenza di una pronta e 
vasta mobilitazione delle for
ze culturali, politiche e sin
dacali. per una rapida pre
sentazione In Parlamento di 
progetti di le.nge che affronti
no le questioni di fondo del 
cinema italiano. Entrando nel 
concreto. Maselli ha detto che 
i tempi per ia discussione 
di una nuova legge non so
no « ne lunghi, né drammati
ci ;>. e che e possibile mette
re nel calendario dei lavori 
parlamentari, prima dell'esta
te, la legge per il cinema, se 
proposte e progetti verranno 
presentati dai partiti entro 
gennaio. Sempre richiaman
dosi al colloquio della dele
gazione dell'ANAC con il pre
sidente della Camera, J.Iascl-
li ha ribadito come una qua
lunque leggina, provvedimen
to-tampone, intervento urgen
te, sia pure per un rifinanzìa-
mento del credito, presentati 
prima che i progetti di legge 
vengano depositati alle Came
re, bloccherebbero sinc die la 
discussione di una nuova leg
ge organica e globale. 

Di qui il rifiuto dell'ANAC 
a provvedimenti di emergen
za, rifiuto che ha accomu
nato, d'altra parte, tutti i par
tecipanti all'assemblea deH'-
altra sera. 

Mino Argentieri, responsa
bile della Commissione cine
ma del nostro Partito, ha a.n 
nunciato quindi che il PCI 
presenterà, entro gennaio, il 
suo progetto di legge per il 
cinema, riaffermando la fer
ma e radicale opposizione co
munista ad un « rappezza
mento» della legislazione vi
gente. che rinvierebbe ogni 
soluzione strutturale. Argen
tieri ha pure sottolineato co
me tra PCI e PSl — anche 
i socialisti si accingono a pre
sentare la loro proposta — 
non ci siano posizioni sul-

E' morto il 

critico 

Leo Pestelli 
TORINO. 3 

Il giornalista Leo Pestelli. 
critico cinematografico del 
quotidiano La stampa, è mor
to la scorsa notte per col
lasso cardiocircolatorio nel
l'Ospedale Molinette. Aveva 
67 anni. Era stato ricoverato 
alcuni giorni fa per alcun: 
controlli clinici, ma pò; era 
tornato a casa. 

Leo Pestelli era nato a To
rino ed era figlio di Gino Pe
stelli. anch'egli noto giorna
lista del periodo pre-fascista, 
e di Carola Prosperi, scrit
trice, tuttora vivente. 

Pestelli era noto non solo 
come critico, ma anche come 
linguista e letterato. Aveva 
scritto numerosi libri; la sua 
opera migliore è considerata 
Racconto grammaticale. Ave
va pubblicato anche libri di 
stilistica; di questa ultima di
sciplina. da anni Pestelli era 
titolare di una rubrica sul 
quotidiano torinese. 

Ai familiari dello scomparso 
le condoglianze dell'Unità. 

l'argomento contrastanti né 
dissensi profondi. 

« La nuova legge — ha con
tinuato Argentieri — deve e-
liminare i ristorni automati
ci, dando. Invece, sostegno cre
ditizio alle cooperative e fa
vorendo il cinema di qualità». 
Nel suo intervento egli ha ri
levato altresì la necessità che. 
contemporaneamente a l l a 
nuova legge, si proceda al
l'abolizione della censura e 
dei famigerati articoli dei co
dici. usati come strumento 
repressivo dalla magistratu
ra. Sia Argentieri sia altri in
tervenuti hanno indicato co
me sia necessario muoverai 
nei confronti della DC. la qua
le. in un recente documento 
del suo Ufficio cinema, punta 
invece proprio su una « legge 
ponte » che, mettendo qualche 
toppa alla crisi, rinvierebbe 
ogni soluzione organica. 

Amore e guerra 
anticonvenzionali ! Immagini dell'America che lotta 

Jane Fonda, che sta interpretando a Parigi II film < Julle » 
diretto da Fred Zinnemann e tratto da un romanzo di Lllllan 
Hellman, sarà la partner di Jack Nlcholson in t Corning 
home » («Tornando a casa »), prossimo film del regista 
Hai Ashby, autore di « Harold e Maude », « L'ultima corvè » 
e « Shampoo ». La storia di « Corning home » pare sia da 
attribuire ad un'idea della stessa Fonda: è quella di un 
soldato americano che torna mutilato negli Stati Uniti dalla 
guerra del Vietnam e si innamora della moglie di un ufficiale 

Presentati i documentari « On the line » di Barbara Margolis e « Underground » di Emile De 
Antonio, Mary Lampson e Haskell Wexler - Due « pezzi classici » nella sezione retrospettiva 

Nostro servizio 
FIRENZE. 3 

L'immagine dell'Americo. da 
tempo, sta mutando sensi
bilmente. nei film di finzio
ne della nuova Hollywood de
gli anni '70 come nei più pe
netranti reportage* giornVa-
stici: non più il benessere 
clamoroso, l'orgia del consu
mismo. la pace sociale, la 
saldezza delle Istituzioni de
mocratiche, l'ottimismo soddi
sfatto di una sterminata clas
se media, bensì le contraddi
zioni. l'Insicurezza sociale, la 
violenza e la paura In uno 
dei massimi sistemi creati dal 
capitalismo. 

La elisi generale che atta
naglia il mondo occidentale 
ha le 6Ue forme e le sue vit
time anche e soprattutto ne
gli Stati Uniti, nonostante le 
rosee previsioni e i volti sor
ridenti del suoi presidenti o 
portavoce, e lo hanno ben di
mostrato le due opere ameri
cane presentate al Festival 
dei Popoli. On the line («Alla 
catena di montaggio». 1976) 
di Barbara Margolis e Under
ground (1975). di Emile De 
Antonio, (11 coraggioso regi
sta-produttore, tra l'altro, di 
/« the year o/ the pig, sulla 
sporca guerra nel Vietnam), 

le prime 
Cinema 

Keoma 
Keoma è un giovane metic

cio, che torna al natio Sud 
dopo aver combattuto la 
guerra di Secessione tra le 
file dei nordisti vittoriosi. Di
nanzi ai suoi occhi, un sini
stro spettacolo: i poveri ven
gono sterminati dagli ultimi 
latifondisti inviperiti, quando 
non c'è la peste a far piazza 
pulita dei diseredati. In que
sta devastata contrada, Keo
ma riconosce tm i massimi 
oppressori i suoi tre fratella- [ 
stri bianchi, che lo prendeva- I 
no a calci da bambino per- j 
che l'amore paterno era tut- | 
to per lui. Tormentato da fit- I 
te esistenziali di un ridicolo ! 
potente, Keoma sembra l'u- I 
nico uomo al mondo ancora ' 
capace di distinguere il bene | 
dal male e, perciò. Dio gli af- j 
fida il compito di rimettere i 
in sesto la baracca. ! 

Questo film del regista En
zo G. Castellari (alias Enio i 
Girolami) è. Invece, irrime- 1 

| diabile, così come funesta era, 
già in partenza, l'idea di ria
prire il caso del « western 
all'italiana », che stavu stipa
to in un dimenticato armadio. 
Sull'autore del film si sono. 
infatti, rovesciati, a valanga, 
gli scalcinati accessori di 
quel cinema d'accatto, le più 
fasulle e degeneri imitazioni 

| dei gloriosi stereotipi fordia-
ni. Dove Castellari tenta di 
innovare, con introspezione 
bergmaniana. la catastrofe è 
davvero biblica, grazie anche 
alla solenne e sciocca inter
pretazione di Franco Nero. 

d. g. 

Le deportate 
della Sezione 
speciale SS 

Rino Di Silvestro è sogget
tista, sceneggiatore e regista 
di questo ridicolo film che 
vuole unire, bassamente spe
culando sulle tragedie della 

storia, sesso e violenza. L'am- ' 
biente — come si evince fa
cilmente dal titolo — è quel
lo di un lager di transito, 
dove sostano, per ignota de
stinazione, giovani donne di 
varie nazionalità, che la Ge-
stapo ha preso prigioniere 
per motivi diversi. 

Tania (Lina Polito) è un' 
ardente polacca, sulla quale 
il dittatore del campo (John 
Steiner) vuole sfogare le sue 
brame, anche per rivalersi 
di un tradimento fattogli dal
la madre della ragazza. Ma 
Tania, novella vendicatrice. 
farà giustizia per tutti, usan
do il suo sesso a mo' di ghi
gliottina per il membro virile 
del fanatico e truculento capo 
nazista. A questo finalino, a 
suo modo edificante, si giunge 
attraverso una lunga e noiosa 
sequela di brutalità e sopraf
fazioni. compiute da apparte
nenti ad ambo i sessi, ma che 
hanno quasi sempre lo scopo 
di mostrare nudi •femminili. 

m. ac. 

Italia a 
mano armata 

Il cinema-poliziotto è all'ul
timo rantolo, come dimostra 
quest'//atta a mano armata, 
pur realizzata da uno degli 
«inventori » del genere, cioè 
quel Franco Martinelli (è 
uno pseudonimo dell'artigiano 
pensionato Marino Girolami) 
che ha saputo un dì scoper
chiare le bare di non pochi 
nostalgici del manganello con 
Roma violenta. 

Interpretato dal solito atto
re questurino. Maurizio Merli, 
Italia a mano (innata non è, 
infatti, un « macabro spetta
colo ideologico » come lo furo
no i suoi predecessori: vi si 
contemplano in modo langui
do guardie e ladri ormai stan
chissimi. L'Italia sarà forse 
ancora « a mano armata», 
ma non ha mai ceduto al ri
catto della paura agognando 
l'ordine dittatoriale: e allora. 
a questi brutti pupazzi' non 
resta al tro che tornare nel 
regno dei fantasmi. 

Mary Lampson e Haskell ; zlone del lavoro e della prò-
Wexler, operatore e regista 
proveniente dalle file del ci
nema indipendente {The bus. 
'C3; Medium eoo!, '68) ma at
tivo anche in campo commer
ciale. 

Il primo film è un'analisi 
d'impronta marxista sulle 
cause e gli elfetti della crisi 
economica che sta attraver
sando la società americana 
dopo la fine della guerra nel 
Vietnam, dall'inflazione ga
loppante alla disoccupazione, 
al dissesto delle amministra
zioni locali, all'Insicurezza di 
tutto l'apparato assistenziale 
(si ricordi Welfare presentato 
lo scorso anno), alla discrimi
nazione crescente, in tempi di 
recessione, nei confronti del
le donne e dei lavoratori « di 
colore » Attraverso interviste, 
attualità o materiale di re
pertorio. il documentarlo in
quadro gli aspetti concreti 
del tramonto del «sogno a-
mencano ». all'interno di una 
precisa denuncia del sistema 
capitolistico fondato sullo 
strutuimento e sul profitto. 
e al tempo stesso Individua 
la possibilità di un'olternaM-
va alla concentrazione econo
mica e politica nelle lotte di 
massa, ancora incerte e fram
mentano. indice pero di una 
progressiva maturazione dì 
classe dei lavoratori america
ni e degli strati più compres
si della popolazione. 

Così lo sciopero contro l'au
mento degli affitti organiz
zato dagli abitanti di Coop-
City, un centro residenziale 
appena fuori New York, edifi
cato con 1 contributi governa
tivi per le famiglie più indi
genti e poi ricaduto sotto le 
leggi della speculazione priva
ta. testimonia la volontà di 
lotta, l'organizzazione spon
tanea e il superamento della 
generica protesta individuale 
che ha sempre caratterizzato, 
e inficiato, la rivolta ameri
cana al sistema. L'unità, no
nostante la repressione, l'im
pegno collettivo sono le ga
ranzie migliori di vittoria per 
i cittadini di Coop-City. cosi 
come lo sono per gli operai 
della Ford Motors, la possen
te industria automobilistica 
che per salvaguardare gli in
dici del profitto sta intensifi
cando licenziamenti e ritmi 
di lavoro, colpendo soprattut
to negri e donne sotto il ri
catto della disoccupazione. 

On the line ripercorre bre
vemente la storia dei conflit
ti di classe alla Ford, fin dal
le cruente lotte degli anni 
trenta, e con toni talora dida-

I scalici (forse, per uno smali
ziato pubblico europeo più 
abituato alle categorie mar
xiane) delinea la fisionomia 
brutale del capitalismo e la 
risposta operaia che. ipotiz
zando una diversa organizza-

Trovata la soluzione per bloccare 
9 prezzo delle nostre Caravan: 

la UUiAJUUuGjLKiLie;** 
E', naturalmente, una formula esclusiva Bnagh. 

E giunge a proposito, nel momento in cui si ricomincia a pensare 
alle caravan come a strumenti creati per rendere più libere 
e confortevoli le vacanze. 

Non si tratta di una Caravan, ma di una serie di 
straordinarie facilitazioni messe a punto dalla Bnagh per offrire 
le caravan a condizioni di pagamento ultravantaggiose. 

Perchè "Formula 3"? Perchè il pacchetto di facilitazioni 
permette di scegliere fra 3 possibilità diverse, una più 
conveniente dell'altra. Ma obiettivo comune della Formula 3 
è il blocco totale del prezzi fino al 31 marzo 77 per tutti coloro 
che ordineranno una caravan prima del 31-12*76. 

Quali sono queste facilitazioni? Meglio rivolgersi 
direttamente ai nostri concessionari. Nessuno è più adatto 
di loro ad iilustrarvele, assistendovi e consigliandovi nella scelta 
Ma ricordatevi: la Formula 3 è solo Bnagh. 
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§-

la caravan * * * * 
Per I Concessionarì controllare l'elenco alfabetico telefonico alla lettera Bnagh. 

duzlone. va ben oltre l'iner
te complicità dei sindacotl a-
mericani. 

Il film di De Antonio Inve
ce. realizzato in mezzo a dlffi-
colta, pedinamenti e intimi
dazioni. fa luce sull'organiz
zazione clandestina {Under
ground, appunto) «Weather» 
un gruppo sorto alla fine de
gli anni '60 dietro la spinta 
delle lotte dei negri e degli 
studenti per contrastare con 
la violenza armata l'intero si
stema. Al tempo stesso, con 
le testimonianze autobiogra
fiche di alcuni membri del 
gruppo, intervistati senza sco 
prime il volto, e con inserti 
documentari accuratamente 
montati, viene ricostruita tut
ta l'evoluzione della sinistra 
radicale americana, doi movi
menti neri e per i diritti ci
vili (Martin Luther King, 
Malcolm X. Rap Brown) alle 
lotte studentesche, alla guer
riglia nel campus o urbana, 
agii scontri cruenti alla Con
venzione di Chicago, all'espe-
rien/a cubana e all'òp|x>sizio-
ne alla guerra nel Vietnam, 
alla rivolta di Attica e delle 
prigioni, fino al più recenti 
at tentati in nomo dell'indi
pendenza di Portorico. 

Un quadro eclettico — che 
accomuna movimenti reali ed 
efficaci ad altri avventuri
stici e senza prospettive — 
eppure percorso da una co
scienza militante, tanto più 
in difficoltà quanto più aspra 
e scontata è la repressione. 
Le analisi risultano spesso ot
timistiche, in un'attesa quasi 
utopica di un processo rivolu
zionario a breve scadenza, ma 
è certo che anche nelle sue 
forme apparentemente più di
sperate. l'« altra America» 
non appare disposta a tacere. 

Per la retrospettiva sono 
stati presentati due pezzi clas
sici della «scuola di New 
York », di cui abbiamo già 
parlato introducendo il pro
gramma: Redes di Paul 
Strand e Fred Zinnemann, 

girato In Messico per il Mi
nistero dell'Educazione, sulla 
rivolta dei pescatori più mi
seri della costa del Golfo; t 
The rlver di Pare Lorentz. 
prodotto dal Ministero dell' 
Agricoltura degli Stati Uniti. 
inteso a Illustrare la storia 
del Mississippi e II dissesto 
prodotto dallo sfruttamento 
irrazionale delle risorso »ul 
regime del fiume. 

Giovanni M. Rossi 

La scomparsa 
dell'attore 

Aldo Pierantoni 
VERONA, 3 

Nell'ospedale di San Bo
nifacio, si è spento all'età 
di 74 anni l'attore teatrale 
Aldo Pierantoni. Attivo sulle 
scene italiane da molto tem
po (e, di recente, anche in 
TV), aveva fatto parte, la 
stagione scorsa, dello Com
pagnia di Raf Vallone. Tra 
le interpretazioni della sua 
lunga carriera, si ricorda quel
la fornita, come padre del 
protagonista, nella Coscienza 
di Zeno di Kezich dal roman
zo di Italo Svcvo. regista 
Squarzlna. 

Terza regìa di 
Enrico 

Maria Salerno 
Enrico Maria Salerno si 

appresta a girare il suo ter
zo film come regista. Nei 
primi mesi del 1077 tornerà 
dietro la macchina da presa 
per dirigere // Caso Monte-
cristo, una pellicola t rat ta 
dal romanzo di Enzo Russo. 

Rai v!7 

oggi vedremo 
// mondo 
di Napoli 

Massimo Ranieri non è sol
tanto un biavo cantante ma 

| anche' un 'a t tore cinemato
grafico e teatrale di discre
te possibilità, come sa bene 
chi lo ha visto impegnato nei 
panni di Metello sotto la di-

. rezione di Mauro Bolognini o 
| nello spettacolo di Patroni 
! Griffi Napoli chi resta e chi 

parte t rat to da Raffaele Vi-
I viani. Questa sera il giovane 
i Ranieri sarà il mattatore di 
i uno spettacolo musicale regi-
1 strato al Teatro Valle di Ro

ma, Macchie 'e culore, che 
I la Rete uno manda in onda 
I alle 20,45. Canzoni napoleta-
I ne, nuturalinente. al menù, 
I ma anche poesie di Trilussa e 
j di Viviani. sketch con il co-
! mico Carlo Croccolo, rivislta-
I z:one dell'antica tradizione 
! musicale partenopea. C'è so

lo da augurarsi che Massimo 
• Ranieri — che con la TV non 
! ha avuto esperienze molto fe-
j liei ne negli sceneggiati (Una 
• città in Jondo alla strada), né 
! negli spettacoli di varietà (Dal 
; primo momento che ti ho 
-, vista), ma che stasera gioca 
1 in un certo senso « in casa » 
I — non si faccia prendere dal 
I manierismo o dal pittoresco, 
] rischi fin troppo facili in tra

smissioni di a colore» come 
quella che vedremo. 

I programmi della Rete uno 
I proseguiranno, alle 21.55, con 
j il consueto speciale curato da 

Arrigo Petacco per 1 servizi 
! Giornalistici, e si concluderan-
| no con la rubrica Prima visio

ne, definitivamente spostata 
! dal lunedi al sabato. 
I Sulla Rete duo. si preannun-
j c:a una giornata di repliche. 
! Ma andiamo per ordine. Gli 
! appassionati di sci potranno 
j seguire, dalle 10. la telecrona-
; ca. m Eurovisione, della gara 
j di slalom parallelo femminile 
i che si svolgerà a St. Moritz. 
j Se vorranno soffermarsi sulla 

stessa arte, alle 12.30 potran-
j no ammirare la simpaticissi. 
| ma attrice americana Shlr-

ley McLaine impegnata a fa
re la giornalista filantropo in 
un telefilm della serie II mon
do di Shirlcy. Ancora ìglorna-
listi,. qqesta Volta veci, poco 
più tardi, olle 13,30, Jlopo il 
TG 2. nella rubrica Tondo e 
corsivo che si occuperà di in
dagare sulle ragioni che han
no indotto alcuni giornalisti a 
scegliere un determinato argo
mento per i loro articoli, ap
parsi nel corso dell'ultima set
timana. 

E passiamo alle repliche di 
cui dicevamo. Alle 17 la Rete 
due trasmetterà un dramma 
registrato dieci anni fa: Ca
valleria rusticana, tratto da 
Giovanni Verga. Fra gli in
terpreti di questo celebre la
voro del grande narratore ve
rista ricordiamo Osvaldo Rug
gero il bravissimo Turi Fer
ro. Marisa Belli, Ida Carrara. 
Wanda Capodoglio, Umberto 
Spadaro. La regia è di Otta
vio Spada ro. 

Il segno del comando, che 
fu registrato per la regia di 
Daniele D'Anza nel 1071, an
drà in onda alle 20,45. in al
ternativa a Massimo Ranieri. 
Fra gli attori di questa terza 
puntata: Massimo Olrottl, 
Ugo Pagliai. Paola Tedesco. 
Rossella Falk. Silvia Monelli. 
Carla Gravina. 

Il ciclo 
di Bresson 

Con il film di stasera — 
sempre Rete due. ore 22,05 — 
si conclude il ciclo che molto 
opportunemente la RAI ha 
dedicato al grande Bresson. 
Vedremo, in questo sesto ap 
puntamento, un'opera girata 
nel 1971. Quattro notti di un 
sognatore, e Ispirata ad un fa
moso racconto di Dosto'.evski, 
Le notti bianche. Il film — 
realizzato in coproduzione, cui 
partecipò anche la RAI — sa
rà preceduto da una breve In
troduzione di Ernesto G. Lau
ra. Esso è interpretato, fm 
gli altri, da Isabelle Welngar-
ten. Guillaume Des ForéU, 
Jean-Maurice Monnoyer, Oior-
gio Mauiini e Lydia Biondi. 

controcanale 
j ALLE ORIGINI DELLA 
1 MAFIA — Con il terzo episo-
! dio, intitolato Gli sciacalli, 
I namo giunti al giro di boa di 

Questo colorato excursus sto-
I ric&sentimentalc in cinque 
: parti sulle origini del feno-
I meno mafioso in Sicilia. 
I Sono già state sottolineate, 
1 su queste colonne, le perples-
• sita derivanti dall'aver con-
\ finato l'indagine appunto al-
j la preistoria della mafia. Una 

circostanza, questa, che non 
I ha potuto 7ìon influire sull'tm-
! postazione del lavoro: aliar-
| quando si narri, come in que

sto terzo episodio, una sto-
! ria ambientata fra il 1830 e 
'• il I8S0. e facile che si scel-
1 ga di privilegiare il racconto. 
! assunto come esemplare, a 
I discapito dell'analisi sulle ra-
1 giont storiche, politiche e $o-
[ ciati che insieme concorsero 

al radicamento della mafia 
fra le classi emergenti in Si
cilia alla metà del secolo 
scorso. 

Con una cinesica operazio
ne riduttiva, l'esplicazione di 
quelle cause e la rapida illu-

| straziane dei procedi di pe-
I nitrazione della mafia all'in-
! terno della borghesia, viene 
! affidata ad una voce fuori 
' campo che funge da elemento 
: di collegamento fra la storia 
1 e la cronaca. Ad emergere è 

però quest'ultima e, data la, 
impostazione dello sceneggia
to, fortemente commerciale, 
non potrebbe estere altrimen
ti: non si giustificherebbe, in
fatti, l'impiego di tanti ele
menti spettacolari, dagli at
tori alle scenografie pompose, 
dalla musica di Rota alla 
fotografia di Rotunno. Il pro
dotto, che è in coproduzione. 
è stato pensato per t mercati 
di tutto il mondo, quelli ame
ricani m particolare. E m 
quei gusti si adegua, pur te 
va riconosciuta al regista En
zo Muzii, cineasta raffinato. 
una indubbia dignità profes
sionale. 

Quel che ci convince sem
pre meno, man mano che il 
programma ca avanti, è il ca
rattere aneddotico dello spet
tacolo: identico a tanti altri 
sceneggiati TV, in esso l'ele
mento * mafia » è solo un 
« accidente » narrativo, utile 
a fornire giusto uno spessore 
di veridicità storica alla vicen
da. IJI quale, così racchiusa 
in sé. serve ben poco a farci 
capire le origini della ma
fia che, invece, campeggia sul
lo sfondo circondata, nono
stante tutto, da un alone di 
mistero e di leggenda, di mor
te e di sangue. 

f. L 


